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Assegnati i primi tre titoli ai campionati europei di nuoto a Vienna 

SI COMINCIA CON UN RECORD MONDIALE 
Novèlla Calligaris eliminata in batterìa nei quattro siili 

Ulrike Tauber sigla i 200 
misti con un fantastico 2'18"97 

Due primati italiani battuti (la 4X100 stile libero e Roberto bandaio nei 100 crawl) 

VIENNA — Kornelia Elider ha sfiorato il suo mondiale nei 100 crawl annunciando faville per la finale. Massimo Nistri « vuole » il bronzo nei 200 dorso. 

SERVIZIO 
VIENNA, 18 agosto 

I campionati europei di 
nuoto sono iniziati con un 
fantastico record mondiale ot
tenuto dalla tedesca democra
tica Ulrike Tauber nei 200 
dorso e con l'assegnazione di 
due altri titoli: 200 farfalla 
all'ungherese Hargitay e staf
fetta veloce alla Germania 
Federale. A rendere • più co
spicuo il bilancio tecnico di 
questa prima giornata ci hu 
poi pensato Kornelia Ender 
che ha sfiorato il suo mon
diale sui 100 crawl addirittu
ra in batteria. Ma vediamo di 
raccontare la lunga e male 
articolata giornata europea di 
nuoto dicendovi anche delle 
delusioni e delle gioie delia 
rappresentativa italiana. 

Novella Calligaris ha co
minciato piuttosto male la sua 
avventura europea al Badsta-
dion di Vienna. La piccola 
atleta padovana non ha sapu
to tener fede al magnifico 4" 
posto ottenuto a Belgrado l'an
no scorso nei 200 misti. In 
quella occasione realizzo un 
2'24"07 che le valse il prima
to italiano e ci vollero le te
desche democratiche Andrea 
Huebner e Kornelia Ender 
nonché l'americana Kathrin 
Heddy per batterla. Questa 
volta, purtroppo, non ha fat
to meglio del derimo tempo 
ed è stata eliminata. 

Le gare del mattino per il 
resto sono sta*e fedeli ai pro
nostici. NPÌ 200 delfino, come 
previsto, il britannico Brian 
Brinkley ha realizzato il tem
po migliore in 2'05"21 mentre 
Ulrike Tauber (2*21 "86 > ha 
fatto il « crono » piii impor
tante nei misti. La terza ga
ra importante del mattino era 
quella della staffetta veloce e 
qui il quartetto italiano si è 
comportato assai bene otte
nendo il terzo tempo con 
3*3373. 

II tempo ottenuto dalla staf
fetta azzurra non vale comun
que solo la finale visto che 
migliora il record italiano, ot
tenuto l'anno scorso a Belgra
do, addirittura di l"ó2. La 
staffetta ha dato anche un'al
tra soddisfazione agli italiani 
con Roberto Pangaro che in 
nnma frazione» ha ottenuto 
un 53"32 che abbassa il re
cord dello stesso atleta di ben 
4 decimi. Alla culminazione di 
Novella Calligaris fanno ri
scontro quindi due ottimi re
cord. 

Un terzo, sia pure eguaglia
to. è venuto dal dorsista La
po Cianchi che ha realizzato 
un l'01"28 che pareggia il vec
chio record (è del '67) di 
Gianni Del C;nnpo. II buon 
limite, tuttavia, non ha evi
tato relimlnnzionr* al ragaz
zo toscano. In oursta prova 
il miglior tempo è verni»'» dal 
campione montitele e olimpi
co. nonché primati^a mon
diale, Roland Matthos con 
5H"5fi. Ottima impressione ha 
destato anche lo spagnolo E-
.Meva con 59"32. Maximo Ni
stri. che si d^ii"» sonratiut-
lo alla doppia tì:"=t?n7a. ha 
fatto fermare il cror^mclro 
su un modesto r03"32 e. 
quindi, è fuori gara. A Mas
simo questa prova e sicura
mente servita quale buon col
laudo per i 20» >. 

II programma originano è 
«tato notevolmente scombus
solato e cosi sono saltate le 
semifinali sia del dorso ma
cchile che delio stile libero 
femminile. Le batterie di que
ste due prove hanno dato di
rettamente i nomi degli otto 
finalisti. 

I 100 croirl hanno proposto 
quattro serie di alto livello 
visto che le otto finaliste han
no ottenuto tempi inferiori ai 
60". L'ottavo tempo, a esem
pio, della svizzera Francois 
Monod è uno splendido 59 
secondi 87 centesimi. Ottima 
impressione ha destato la 
creola olandese Enith Brigi-
tha che ha vinto la terza bat
teria in 58"01 • ma il meglio 
l'ha offerto la grandissima 
pnmasiita del mondo Kor
nelia Ender che ha sfiorato 

il suo primato mondiale ga
reggiando in 57"54 (il suo re
cord assoluto è 57"51), con lo 
stesso « crono », cioè, col qua
le aveva vinto l'anno scorso 
i mondiali di Belgrado. 

Se le batterie hur dato tan
to figuriamoci cosa potrà da
re la finale. Le due azzurri
ne Laura Gorgerino e Laura 
Bortolotti sono state elimi
nate e non sono riuscite nep
pure - a migliorare il record 
di Laura Podestà che è chia
ramente, oggi come oggi, un 
nonsenso. Le due Laure han 
gareggiano in l'01"63 e 1 mi
nuto 01"24. 

Chiusa la teoria delle varie 
serie eliminatorie il pomerig
gio viennese ha regalato i pri
mi tre titoli europei di que
sti campionati. I primi a 
scendere in vasca sono stati 
i delfinisti dei 200 metri. In 

, quarta corsia il britannico 
Brinkley che aveva ottenuto 
il miglior tempo in fase eli
minatoria. Ai 100 metri pas
sa il magiaro Andras Hargi
tay con buon margine sullo 
svedese Bellbring, sul tede
sco federale Floeckner e sul
l'inglese. Hargitay propone 
una farfalla scioltissima. La 
domanda è: reggerà? Nell'ul-
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Programma, favoriti, italiani e TV 
Otti: 10,:tU: trampolino M (-lini. 
OIIK 11,00: riimin. JD0 s.l. M, 

200 rana F. 100 ra
na M 

OKK li.311: pinola finale tram-
polino M 

ORK llt.UU: Italia-Olanda di pal
lanuoto 

OKK 17.00: s.f. 10(1 rana M, f. 
100 s.l. F. r. too 
dono M, f. 200 ra
na F. f. 300 s.l. M 

ORK 19.00: f. trampoli™ M 

F.WORITi: 11)0 s.l. V: Kmli-r 
(RDT) «• Ilricitlia ((».): UHI 
dorso M: .MalUir-s «RoT»; 
200 rana F: Stlintt i- Anke 

(HOT); 200 s.l. M: N.ickr e 
Stelnbaeh (HIT). Houssi-au 
(Fr.) e Samsonov (URSS). 

ITU.IAM: I-aura (ìargmno r 
Laura Bortolotti (100 s.l.): 
l'anta Mnrozzi (200 rana); Ito
li rrtn l'angarn e .Marrrllo 
Cuardui-ci (200 s.l.): (Jlancar-
lo Mauro r Gilberto (iibrrli 
(100 rana); Klaus D'iblasi r 
Giorgio Cagnotto (trampoli
no); « wttrlirllo > della pal
lanuoto. 

IKI.KVISIONK: orr Ifi.'U MI! 
Srrnnil» progr.; ore 1B.S5 
TV »i Ir/era. 

tima vasca si ha il gran ri
torno di Brinkley ma l'unghe
rese non può essere distur
bato ed il primo campione 
1974, qui a Vienna, è lui. Il 
tempo (2'03"80) resta lontano 
di mezzo secondo dal prima
to continentale di Hans Fass-
nacht e di quusi 4." dal favo
loso mondiale del grande 
Mark Spitz. La vittoria di 
Hargitav è abbastanza sor
prendente se si riflette che 
il ragazzo in questa stagione 
non aveva fatto meglio di 
2'08"50. Ciò denota, comun
que, il grande progresso del 
giovane asso ungherese che, 
proprio qui nella capitale au
striaca, due anni fa aveva 
vinto 7 titoli dei campionati 
europei per juniores. 

Ed eccoci ai 200 misti fem
minili, la gara che avrebbe 
dovuto vedere in gara l'az
zurra Calligaris. Favorita è 
Ulrike Tauber che gareggia 
in quarta corsia. La ragazza 
della RDT in mattinata ave
va fatto il tempo migliore 
<2'21"86> davanti alla conna
zionale, primatista e campi» 
nessa del mondo, Andrea 
Huebner <2'25"13). Li Tau
ber fa gara a sé e già dopo 
la frazione in farfalla ha un 
vantaggio che appare irrecu
perabile. Ulrike infatti non 
fa che incrementare il suo 
margine e piomba sul bordo-
vasca con un tempo fantasti
co: 2'18"97. E' record del 

mondo, e non di poco se pen
siamo che il precedente era 
di 2'20"51. Pensate, quasi un 
secondo e mezzo e a livello 
di record assoluto. Davvero 
il festival delle ragazze te
desche è cominciato come 
meglio non avrebbe potuto. 

Il disarmonico pomeriggio 
di nuoto è stato concluso dal
la staffetta veloce e qui si e 
avuta la seconda sorpresa del
la giornata poiché la Germa
nia Federale, che già aveva 
realizzato il miglior tempo 
in mattinata <.Y."2"09>, riesce 
a confermarsi la più forte 
nonostante l'Unione Sovietica 
si proponesse come la favo
rita e come la più omogenea 
nel rapporto di valore dei 4 
staffettisti. I tedeschi hanno 
preceduto i sovietici e i con
nazionali dell'Est. Il tempo 
(3'30"61) è piuttosto lontano 
dal record europeo dell'URSS 
(3'29'72) e lontanissimo dal 
« mondiale » degli americani 
(3*26"42l. 

Dieter Mantovani 

IL MEDAGLIERE 
RDT I 1 1 
HFT 1 — 1 
UNGHERIA 1 — — 
URSS — 1 1 
G. B. — 1 — 
Nella prima colonna stinti in
dicate le medaglie d'oro, nel
la Hpcnnria quelle d'argento t> 
nella terza quelle di bronzo. 

Attualmente Maestrelli non ha altre preoccupazioni 

Per la Lazio un unico 
problema: «tenere» 90 ' 

La «quadra HI muove già secondo gli schemi consueti . Chinaglia caricato dal
le promesse di Bernardini sembra divenuto sordo ai fischi degli spettatori 

DALL'INVIATO 
LIVORNO. 18 agosto 

Dopo Pievepelago Livorno e 
dopo Livorno Modena (ove la 
Lazio giocherà domani sera): 
i bianco azzurri, ira gli ultimi 
a portarsi in ritiro (perche 
problemi di affiatamento da 
trovare non ce n'erano, come 
dice giustamente Maestrelli. 
essendo la squadra rimasta 
pressoché invariata), stanno 
stringendo l tempi della pre
parazione. 

Ed i risultati si vedono: u 
Pievepelago con il Sassuolo 
la Lazio mostrò di avere fia
to per circa mezz'ora, a Livor
no invece ha giocato dignito
samente per tutto un tempo. 
Ora. ovviamente, Chinaglia e 
compagni devono arrivare a 
« fare » i 90': gradatamente, si 
intende, come è avvenuto fi
nora, ma senza tentennamenti. 

Ottetto è il primo obiettivo 
dell'allenatore laziale che in
tanto si dice soddisfatto di 
quanto finora hanno fatto i 
suoi ragazzi: non solo sul 
piano della « tenuta » ma an
che sul piano del gioco. Sotto 
la spinta del motorino Re Cec-
coni e con la regia sapiente 
di Frustalupl la squadra ha 
ripreso a muoversi secondo 
gli schemi consuett che l'ave
vano portata ad essere l'ante
signana del gioco all'olandese. 
Cioè gioco a tutto campo, ini
ziato dai terzini (con la no
vità che in questa fase alme
no Pelrelll si spinge più a-
vanti di Martini, tanto e vero 
che il primo goal della Lazio 
a Livorno, segnato da China-
glia, è scaturito proprio da 
una inclusione del terzino ex 
romanista/, con la collabora
zione dei mediani tanche se 
Nanni è ancora al 50 per cen
to), dei centrocampisti e delle 
« punte » che non si limitano 
a stazionare nell'area avversa
ria ma rientrano, si spostano, 
partecipano anche esse alla 
manovra « corale ». con risul
tati alterni. Perchè se China-
glia è già in gran forma, « ca
ricato » a mille dalla visita di 
Bernardini (che sejnbra gli 
abbia promesso una maglia di 
titolare in Nazionale) invece 
Garlaschelli e D'Amico, per 
quanto volenterosi, ancora 
non sono nella forma miglio
re. 

Meglio di D'Amico, per e-
scmplo. nella ripresa e andato 
Badiani che si è trovato ad 
occhi chiusi con i nuovi com
pagni ed anzi si è inserito 
spesso nelle conclusioni se
gnando il secondo goal della 
Lazio e mancando di poco al-

Ginnastica per Wilson, « l i b e r o » di una Lazio, p«r ora, • corto di fiato. 

tre due o tre occasioni. Così 
è flnitu solo due a zero men
tre il bottino poteva essere 
più vistoso: ma sì sa che i 
risultati di queste amichevoli 
importano poco, l'interessante 
è che le indicazioni stano po
sitive 

Dovessero aver peso t risul
tati. alla Lazio potrebbero es
sere ai sette cieli, visto che 
su questo stesso campo del 
Livorno il Napoli ha faticato 
a pareggiare, fornendo una 
prova complessivamente delu
dente Ma ripetiamo- lasciamo 
stare i risultali, come dice 
Maestrelli, e badiamo ut sodo. 

Che per ora. secondo Mae
strelli. significa intensificare 
la preparazione per portare 
tutta la squadra alla forma 
migliore. 

Sotto questo profilo sarà 
interessante anche l'amichevo
le di domani sera a Modena. 
ove la Lazio schiererà nel pri
mo tempo la formazione tito
lare come da contratto: per
chè, si sa, il presidente Len-
zini non disdegna di accom
pagnare l'utile al dilettevole e 
pereto per queste partite si è 
assicurato un buon « cachet » 
in precedenza, tanto per rag
granellare un po' di « spiccio-

Ciclomondiali: un cecoslovacco campione degli sprinter dilettanti 

NELLA VELOCITÀ L'IRIDE È DI TKAC 
Dopo gli errori e la taccagneria dei federali 

Fabbri sostituisce Bergamo 
Gli azzurri professionisti del

la strada partono questa mat
tina da Lainate alla volta di 
Montreal. Ce una novità nella 
squadra di Defilippis: al posto 
di Marcello Bergamo che ha 
chiesto di essere esonerato dal 
campionato mondiale del 25 
agosto, e stato incluso Fabri
zio Fabbri. In tal senso il c.t 
Defilippis si era rivolto al 
dottor Giambone il quale nel
le resti di presidente del-
l'UCIP ha ottenuto d'inserire 
nella compagine italiana un e-
lemcnto non iscritto entro i 
termini ufficiali Le risene e-
rc.no infatti gli inseguitori 
Fraccaro e Bazzan. e in caso 
di bisogno a uno di questi 
due. o ad entrambi. Dcfilippis 
avrebbe dovuto ricorrere. 

Adesso potrebbe nascere un 
caso, cioè la protesta dt Frac-
caro e Bazzan e delle rispet
tive formazioni d'appartenen
za (Ftlcas e Jolljceramica), 
benché Fabbri dia pm affida
mento (come ha dimostrato 
nella Coppa Bernocchit di 
Fraccaro /subito eliminato 
nella competizione iridata sui 
cinque chilometri) e di Baz
zan. A monte, l'errore sta 
nella scelta primitiva, la scel
ta di un Bergamo che non 
attraversa un momento felice 
al punto da costringere ti ra
gazzo. preso di mira dalle po
lemiche, a rinunciare m extre
mis di propria lolonta. Ma 
come abbiamo già avuto mo
do di sottolineare, non e slato 
Defllippi* a scegliere Berga
mo, bensì Gorla e Massarctli 
che hanno pure la colpa di 
aver rinunciato alle due riser
ve ufficiali per risparmiare 
quattrini. « Se proprio il dia
volo ci metterà lo zampino, 

ci rivolgeremo agli inseguitori, 
ma non ce ne sarà bisogno: 
da vent'anni le riserve si rive
lano mutili ». arerano detto t 
dirigenti federali 

Intanto, piovevano critiche e 
frecciate su Martello Berga
mo. Il più loquace e stalo Bt-
tossi che ha avuto modo di ti
rare una sassata anche a di
mandi. selezionato d'ufficio m 
qualità di campione mondiale 
uscente. E così quella bella 
famiglia che doveva essere la 
nazionale italiana, si e messa 
a bisticciare, nonostante le 
strette di mano per i fotografi 
vorrebbero dimostrare il con
trario. L'errore sta nel ma
nico. nell'interferenza e nella 
taccagneria dei federali: per 
rari motivi, Bergamo non do
veva figurare fra i prescelti. 
e uno dt questi molivi era di 
ordine psicologico poiché da
va a Bitos.si. Gimondi e com
pagnia l'impressione di voler 
rafforzare la posizione di 
Francesco Maser, già « pro
tetto » dalla devozione di Pog
giali. In quanto alle riserve, 
è chiaro che si dorerà seguire 
la prassi di tutti gli anni. 

Adesso hanno fatto marcia 
indietro e speriamo che non 
abbiano rotto le uova nel pa
niere della nazionale che so
lo ad un patto può vincere o 
ben figurare, il patto dell'uni
tà e dell'amicizia Deftlippis 
impari a non sottomettersi. 
Fabbri meritava subito più 
dell'onesto Bergamo la maglia 
azzurra. L'atleta della Sani-
montana entra in squadra dal
la .. finestra, e comunque a 
Montreal farà sicuramente il 
suo dovere di scudiero esper
to e ben dotato. 

g. $. 
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Fabritio Fabbri, azzurro in «girami* per la rinuncia di l c r f « m « , nmn 
(Mufferà U aipattativ» «kl c.t. Dvfilippii. 

// sovietico Kravtsor battuto in finale - Rossi mvtlaiilia ili 
bronzo - Benfatto ai recuperi - l'ostacolo della ftiofiftia • Por
rmi escluso per indisciplina dal quartetto defili inseguitori 

SERVIZIO 
MONTREAL. 18 agosto 

La pioggia ha intralciato il 
programma dei campionari 
mondiali. Ieri, la pista era 
bagnata e niente gare. Il tut
to è stato rinviato ad .ggi 
con una lunga serie di prtn? 
che iniziano di buon ma'uuvj 
e andranno a notte inoltrata. 
Cominciamo a sfogliare ii iac 
filino t-on la velocità dilettan
ti il cui torneo è giunto all'i 
fine con un cecoslovacco sul 
primo gradino del podio. Si 
tratta di Anton Tkr.r the ^ •» 
impostti dopti tre pnure nel 
confronto decisivo col «ovie-
vietico Kravtsov. Il prono
stico era per il sovietico, ina 
in questa competizione abba
ino registrato più di una .>or-
pre.sa, vedi l'eliminazione di 
Morelon. Complimenti, id 
ogni modo, a Tkac, un atio'a 
che s'è dimostrato forte. ^!ie 
non -s'è lasciato prendere «'5,,1 
l'emozione e che con perfet a 
determinazione e andato ol
tre le previsioni. E' la prima 
volta che la Cecosiovacfivi 
s'aggiudica la maglia iridi! i 
degli sprinter, e poteie 'im
maginare gli abbracci, la fe
sta all'uomo che ha realiz
zato l'impresa. 

E Giorgio Rossi? L'i'aliar.o 
aveva il compito di conqui
stare la medaglia di oronzi 
nella disputa col sovietico l i -
blunowski e non ha fallito l.i 
obiettivo superando il rivale 
in due confronti. La ter/a mo 
neta non soddisfa pero l'az
zurro il quale ha comme.ua-
to: « Quest'anno puntavi aila 
medaglia d'oro e su una pi
sta più lunga avrei sicurant*"!-
te raggiunto l'obiettivo. !" 
difficile, quasi impossibile ri
montare su un anello di -*8i 
metri, e mi domando pen-hè 
non si rispettano le misuie 
regolamentari... ». 

La misura regolamentar* e 
di metri .133.33, ma non s» la 
come Rossi che protèsta quan

do è sconfitto: si prende r-ar 
ta e matita, si fa un beir«jp.j-
sto all'UCI a tempo debito, 
cioè prima dell'inizio dei mon
diali, e davanti ad un r e ! t 
mo che non può esspre riget
tato, l'UCI dovrebbe ìnicrv-
nire. Diciamo a dovrebbe .-
perchè da anni i governami 
del ciclismo sono sordi a l 
loro stesse leggi, sono ì pr: 
mi a calpestare ciò ••!:»• va 
scritto nei regolamenti. 

E' tramontato i] «mito Mo
relon ». Il francese torna a 
casa a mani vuote dopi» nini 
e anni di domina». In una fi
nale di consolazione vinta tia 
EichMabo «RDT» davanti a 
Marino, il francese e finito :.l-
l'ultimo posto. Poi abomino 
a«:stito alle due battei ie t»< i 
mezzofondi» professionali di 
cinque concorrenti ciascuna. 
Bastava classificarsi fra 1 pri 
mi tre per andare in iin?>. 
ma ii nostro Benfatto :io:i e 
andato oltre il quarto '.j-j-ao 
nella serie vinta dall'olande-.e 
Stam davanti al belga Ver-
schueren e a Been «altro o-
landese». Benfatto ha aTust-
to un distacco di nove ^.r: e 
220 metri dal vincitore, ir.a 
in sostanza non ha ra<>i*iiii.!o 
lo scopo per 40 metri: questo 
il ritardo dell'italiano nei con
fronti del piazzato Been. Riu
scirà Benfatto a raggiungerà 
la finale attraverso i recupe
ri? Messina dice di sì. Ve
dremo. Anche nella .sminili! 
serie s'è imposto un olaiideso, 
e precisamente Van Leeiiv/en. 
Secondo il belga Deloff, -er-
70 il tedesco Kemper. Il mez
zofondo ò una speciali'à che 
sta scomparendo: non per 
niente è allo studio la sua 
abolizione. 

I,a sovietica Ciarkouchina ha 
molte probabilità di imporsi 
nuovamente nell'inseguimento 
femminile. Non per niente ha 
realizzato anche nei quarti il 
miglior tempo (3'52"50). Pro
mosse alle semifinali pure !• 

statunitense Reoch, l'olandese 
Van Oosten e la sovietica 
Smimova. A proposito dell'in
seguimento sono giunti ai 
quarti anche i professionisti 
e il primo risultato è dato 
dall'eliminazione di Giacomo 
Bazzan «6'lfi'al» ad opera del 
norvegese Knudsen <fi'14"> 
che è il grande favorito per 
il titolo. Da notare che Baz
zan v Knudsen sono compa
gni di squadra e la logica 
suggeriva di evitare un accop-

} piamento del genere. Negli 
altri confronti gli olandesi 
Schuiten e Pijnen e il belga 
Bracke si sono imposti ri
spetti vamontc a Grosskost, 
Baert e Haritz. Il miglior 
tempo è quello di Schuiten 
«ó'58"13», ma dovrebbe impor
si Knudsen, come già detto. 

Sono pronti ad entrare in 
lizza anche le formazioni del
l'inseguimento a squadre. E 
qui dobbiamo segnalare un 
caso di indisciplina riguar
dante il quartetto italiano, un 
caso che ha portato all'esclu
sione dai mondiali di Porri-
ni. il quale verrà sostituito 
da Pizzoferrato. Cosa ha com
binato Porrmi? E' stato pro
tagonista di una scappatella 
sentimentale e i dirigenti non 
gliclTianno perdonata. Porri-
ni faceva parte del quartetto 
della Cento chilometri che a 
S. Colombano aveva sfiorato 
i cinquanta orari: il suo pas
saggio alla pista aveva creato 
polemiche e per giunta ades
so il ragazzo si trova fuori 
anche dal quartetto insegui
tore. 

In pieno pomeriggio (ma 
quando in Italia è già serai 
si misurano i mezzofondisti 
dilettanti in un assordante ca
rosello che assegna la maglia 
iridata. E chi vince? Vince il 
tedesco Jean Breuer il quale 
ha la meglio sull'olandese 
Venix e lo spagnolo Espinos. 

Fred Mariposa 

li », magari per ])agare le spe
se del ritiro. Le offerte ovvia
mente erano fioccate (e que
sto spiega il « tour de force » 
della Lazio), dato che si trat
ta della squadra campione 
d'Italia. 

Pero in qualche stadio, si è 
esagerato nei prezzi imposti 
ai botteghini: così a Livorno 
le curve costavano 2500 lire 
ed i numerati 7500, con la con
seguenza che lo stadio era 
pieno solo per un terzo (7 mi
la spettatori). 

I presenti si sono ritenuti 
autorizzati a sfogare i loro 
sentimenti con sonore bordate 
di fischi che hanno preso di 
mira particolarmente China-
glia «more solite»» anche nella 
sua veste di reduce dai mon
diali. 

Ma Chinaglia non si è scom
posto, mostrando una impassi
bilità sorprendente per un ti
po a fumatino » come lui. Ce 
chi sospetta che Chinaglia si 
tappi le orecchie con dei tam
poni di ovatta prima di scen
dere in campo, sapendo le ac
coglienze che lo attendono. 
Ma l'interessato ha smentito 
sorridendo ed ha spiegato-
« Tutte le mattine, prima di 
una partita, metto sul giradi
schi un disco pieno di fischi. 
me lo ascolto e mi preparo 
spiritualmente a quello che 
mi attenderà poi ». Maestrelli. 
che e vicino a Long John 
non manca di sottolineare co
me il suo pupillo sta miglio) a-
to anche sul piano disciplina
re: « Meglio per lui e per la 
Lazio, si capisce i». 

Per concludere, ancora la 
parola a Giorgione che. dopo 
aver letto i giornali, smenti
sce di aver rivolto richieste 
esagerate alla società in ma
teria di ingaggio « Ho chiesto 
solo un leggero aumento ri
spetto all'anno scorso, prati
camente un aumento pari al
l'aumento del costo della vita. 
E sono sicuro che troverò 
l'intesa con la società al più 
presto, cosi come già l'hanno 
trovata tutti i miei compa
gni». 

Roberto Frosi 

A Sarnico 
vince Basso 

SARNICO. 18 agosto 
L'azzurro Manno Basso ha 

vinto dopo una volata a cin
que il circuito degli assi 
disputatosi oggi a Sarnico. 

Basso negli ultimi otto giri 
del circuito ha raggiunto con 
Bitter. Parecchini e Gavazzi, 
il fuggitivo Bitossi che condu-
reva da solo la gara. I cinque 
hanno poi disputato la volata 
vinta nettamente dal velocista 
della Bianchi. Pnolini ha poi 
regolato il gruppo a 25" dal 
vincitore. 

Alla gara non ha partecipato 
Felice Gimondi il quale dopo 
la caduta di ieri e su consi
glio del medico della squadra 
dott. Pieio Modesti, è rimasto 
nella sua abitazione di Alme. 
Gimondi ha comunque assicu
rato telefonicamente Defihp-
pis che domani sarà alla Mal-
pensa per la partenza per il 
Canada. 
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